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Gli Auguri del Presidente
arissimi Alpini, Amici degli Alpini e Aggregati,
tra i tanti compiti di un Presidente c’è anche 
l’articolo degli auguri e grande è l’emozione 
sapendo di rivolgermi a voi tutti. Certo fare il 
Presidente è impegnativo, pur se gratificante: 
ci sono momenti difficili, si deve ingoiare qual-
che boccone amaro, ma tutto ciò è ben ripagato 

dalla vostra vicinanza, dal vostro costante impegno per 
rendere sempre più grande questa nostra bella famiglia 
sezionale, impegno che ci deve far essere soddisfatti e 
orgogliosi di quanto realizzato in questo 2017.  Il mio au-
gurale invito per il 2018, pur consapevole di vivere in un 
Paese quantomeno particolare e pieno di contraddizioni, 
è di non arrenderci di fronte a niente, di lottare per difen-
dere e affermare quei principi, quei valori e ideali che ci 
hanno permesso di essere, da sempre, rispettati e ama-
ti da tutti; per questa nostra Italia noi dobbiamo essere 
sempre disponibili e continuare a lavorare per lasciare 
ai nostri figli un Paese serio, perbene, solidale e ope-
roso. Dovremo mantenere la nostra identità alpina, pur 
aprendoci alla società, ma per farlo dobbiamo avere ben 
chiaro chi siamo e soprattutto da dove arriviamo: cono-
scere la nostra storia significa anche poterla condividere 
al di fuori della nostra Associazione: guai a rinchiuderci e 
circondarci di trincee o reticolati mentali, respingendo chi 
riconosce e fa propri i nostri ideali! Ricordiamo il passato 
aprendo le porte al domani. Memoria non deve essere 
nostalgia o rimpianto, ma deve essere roccia su cui co-
struire il nostro futuro: come possiamo aiutare gli altri se 
non sappiamo chi siamo noi? Il vivere i nostri momenti 
associativi sia tempo di amicizia e in ugual modo di af-
fermazione forte di coscienza della nostra identità: con 
gli onori alla Bandiera omaggiamo quella Patria che per 
noi è Famiglia; con gli onori ai Caduti ricordiamo a tutti 
quali sacrifici ci sono voluti per fare l’Italia. Tutto ciò ci 
sia di sprone a essere buoni cittadini che danno l’esem-
pio, proseguendo la nostra missione ben sintetizzata dal 
motto di Leonardo Caprioli “ricordiamo i morti aiutan-
do i vivi”. 
Con quelli del Consiglio sezionale, vi giungano i miei mi-
gliori auguri per le prossime festività e per il nuovo anno. 
Auguri a tutti: Reduci, Veci e Bocia, Capigruppo, Alpini 
in servizio, Amici, Aggregati, Madrine; auguri alle nostre 
famiglie che sono tücc’ün con la nostra Associazione; 
auguri a chi ci vuol bene e ci stima: che sia un Natale 
buono e un 2018 colmo di serenità e tanta buona salute! 
Riservando un pensiero ai tanti, troppi “andati avanti”, 
che hanno lasciato un grande vuoto nei nostri cuori e 
nell’Associazione, vi dedico un passo di Giulio Bede-
schi: 

“di cappelli e di uomini ne esistono centomila 
tipi in questo mondo, ma di Alpini e di Cappelli 
come il loro ce n’è una specie sola, che nasce e 
resta unica intorno ai monti d’Italia”
(Centomila gavette di ghiaccio)                                                                                                                    

 Marco Fulcheri
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el 1941, a guerra 
già iniziata, gli alpi-
ni mandarono una 
supplica a Papa 
Pio XII perché con-
cedesse loro un 
Patrono. Venne 
scelto Maurizio, cri-
stiano e legionario 

della legione tebana di stanza 
nel Vallese in Svizzera, marti-
rizzato perché si era rifiutato 
di sterminare un villaggio che 
non voleva accettare la nuova 
religione. Pio XII considerava 
Maurizio un soldato della mon-
tagna, essendo lui in servizio 
sulle montagne. Da quando è 
stata inaugurata la nuova sede 
sezionale è la dodicesima vol-
ta che abbiamo la possibilità di 
ricordare degnamente il cele-
ste patrono degli alpini.
I festeggiamenti si sono aper-
ti venerdì 22 settembre con la 
prima novità di questa edizio-
ne 2017, ovvero la gara podi-
stica non competitiva deno-
minata “I 5000 degli alpini”, in 
notturna. Un nuovo percorso, 
illuminato da torri faro, ha visto 
una notevole partecipazione di 
atleti, permettendo di raggiun-

gere l’obiettivo di aumentare in 
modo considerevole il numero 
dei partecipanti. Primo alpino 
classificato Emiliano Di Palma, 
gruppo Brusnengo Curino. Lo 
sport si conferma il momen-
to più brillante per trasmette-
re non solo competitività, non 
solo bravura individuale, bensì 
momenti di gioia, allegria, con-
divisione e aggregazione as-
sociativa come l’ottima serata 

gastronomica successiva alla 
gara ha ulteriormente dimo-
strato.
Seconda novità di quest’anno 
è stata la cerimonia ufficiale, 
del sabato pomeriggio, con la 
sfilata lungo la via F. Naziona-
le con in testa la fanfara alpina 
Valle Elvo seguita dal Vessillo 
sezionale scortato dal presi-
dente Marco Fulcheri, il consi-
glio direttivo, i gagliardetti dei 
gruppi e numerosi alpini.
Dopo l’alzabandiera, prima 
della Santa Messa, ha preso la 
parola il sindaco di Biella, avv. 
Marco Cavicchioli, ricordando 
cosa hanno rappresentato gli 
alpini per la città di Biella. La 
sua riflessione ha inoltre voluto 
sottolineare soprattutto l’attivi-

tà odierna di volontariato svol-
ta, proiettando la sezione di 
Biella verso un futuro sempre 
più radicato nella società.
Nel suo discorso, il presidente 
Fulcheri, ha poi ricordato come 
noi alpini non dobbiamo avere 
paura del futuro associativo, 
essendo in grado di affrontar-
lo con grinta ed entusiasmo,  
così da essere padroni del 
nostro destino. Da qui l’ambi-
zioso progetto di una candida-
tura per un’adunata nazionale 
a Biella nel 2022.  Momento 
importante della manifestazio-
ne è stata la consegna del co-
pricapo che sarà identificativo  
degli amici degli alpini vista la 
sempre maggiore apertura agli 
aggregati, persone che  si sono 
riconosciute nei valori dell’As-
sociazione Nazionale Alpini. 

La Santa Messa, 
officiata dal cappellano se-
zionale don Remo Baudrocco 
coadiuvato dal diacono alpino 
Ernesto Ratti, è stata arricchita 
dai canti del coro “Stella Alpi-
na” di Vergnasco.
Dopo la cerimonia istituzionale, 
il salone polivalente della sede 
si è riempito di commensali per 
la cena, preparata dai nostri 
volontari, a cui va il ringrazia-
mento per il lavoro svolto.
La serata è stata allietata dal-
la fanfara alpina Valle Elvo e 
dall’estrazione della lotteria, 
caratterizzata da un ricco mon-
te premi.
Arrivederci al prossimo anno 
per rivivere ancora altri mo-
menti così partecipati, coinvol-
genti e ben preparati.

Mauro Zegna
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a piramide di roc-
cia, il re di pietra, 
vale a dire il Mon-
viso, ha sicura-
mente approvato 
l’incursione alpina 
per il 20° raduno 
del 1° raggruppa-

mento, il primo nella capita-
le di un marchesato seco-
lare, Saluzzo. Piccola ma 
affascinante, dove le valli si 
aprono in una pianura ricca 
di frutteti, è uno dei centri 
esclusivi dell’antiquariato, 
dei mobili d’arte, del restau-
ro.
La tradizione ormai accetta-
ta vuole che “Il testamento 
del capitano” ebbe origine 
addirittura nel Cinquecento, 
con la morte dell’allora Mar-
chese di Saluzzo, che dettò 
ai suoi più fidati compagni 
d’armi le sue ultime volontà: 
una sorprendente relazione 
con la storia alpina.
L’ANA ci offre occasioni di 
incontro in posti splendidi. 
Saluzzo e il Monviso (si bi-
sbiglia insistentemente che 
la montagna assomigli in 
modo sospetto al logo della 
Paramount) sono un gioiello 
speciale della nostra Italia, 
da ammirare e rivedere. 

Ed è qui che gli alpini si 
sono rivisti ancora una vol-
ta: uguale in apparenza alle 
altre ma sempre diversa 
dalle altre. Domenica 8 ot-
tobre, complice una bella 
giornata d’autunno, appena 
un po’ fredda al mattino pre-
sto ma poi smagliante, la 
città natale di Silvio Pellico 
e Carlo Alberto Dalla Chie-
sa ha dato il meglio di sé 
con l’accoglienza, il calore, 
la semplicità, la compostez-
za; la gente del posto appa-
riva soprattutto sorridente, 
non solo curiosa. Si è visto 
uno sfilamento ordinato ed 
efficiente, senza intoppi. La 
sezione di Biella, da parte 
sua, non si è smentita, con 
61 Gruppi presenti, circa 

500 alpini a sfi-
lare e altrettanti 
assiepati die-
tro le transen-
ne, i sindaci, la 
Fanfara Penna 
Nera.
Prima delle tri-
bune non si po-
teva non sbir-
ciare a sinistra 
per ammirare 
le strette stra-
dine del centro 
medievale che 
salgono verso la 
parte alta della 
città e il torrione 
della Castiglia, 
la residenza 
fortificata dei 
Marchesi. Poco 
dopo le tribune, 
in genere, la sfi-
lata si conclude; 

invece a Saluzzo pareva 
non dovesse mai finire, co-
sicché la marcia proseguiva 
un bel po’ ancora senza un 
accenno di scioglimento.

Una menzione speciale va 
agli artiglieri da montagna 
del Gruppo Aosta del 1° 
Reggimento, che a Saluz-
zo arrivarono ventenni alla 
caserma Mario Musso e da 
lì ripartirono adulti. Sono 
tornati in massa, come in 
massa – è un esempio di 
fortissimo spirito di corpo 
mai interrotto – si trovano 
ancora oggi tutti gli anni. 
Ma è più giusto lasciar par-
lare uno dei figli della “Mus-
so”, Roberto Sella. «Torna-
re dalla nostra “mamma” 
costituisce sempre motivo 
di emozioni forti per la gioia 
di ritrovare tanti fratelli che 
con me hanno condiviso fa-
tiche e momenti di allegria. 
Sempre con un fortissimo 
senso di appartenenza ed 
amicizia, che fa radunare 
ogni anno almeno un mi-
gliaio di artiglieri, sottufficia-
li e ufficiali di questo glorio-
so reparto - unico Gruppo 
d’Artiglieria da montagna 
- decorato di M.O.V.M. per 
i fatti d’arme in Montenegro 
e Sangiaccato durante l’ul-
timo conflitto mondiale. Non 
ho potuto resistere dal var-
care una volta di più l’andro-
ne della mia Musso e, giun-
to nel cortile delle scuderie, 
alzare gli occhi all’ultimo 
piano, in fondo, a salutare 
le camerate della nostra 5° 
batteria, la “Parafulmine”». 
È facile intuire l’emozione 
che prende alla gola. Oggi i 
giovani, forse troppo in fret-
ta,  vivono altre esperienze, 
che ricorderanno da adulti e 
da vecchi, più o meno volen-
tieri. Chissà se proveranno 
lo stesso trasporto dei tanti 
alpini quando rivedono la 
“loro” garitta? Chissà!

Ermanno G.

Saluzzo 2017

L

Capogruppo Croce Mosso
Ezio Lanzone con il nipotino
Sebastiano, alla sua prima 
Raduno.



Tücc’ Ün4 DICEMBRE 2017

 

«Associazione Naziona-
le Alpini sezione di Biella 
Medaglia d’Argento al Va-
lor Militare Tenente Mario 
Cucco» è il nome com-
pleto della nostra grande 
famiglia.
Questa storia ha inizio 
nella Grande Guerra, sul 
Massiccio del Grappa, li-
nea di fronte tra l’Impero 
Austro-Ungarico e l’Italia. 
La dorsale del Col dell’Or-
so e dei Solaroli ha rap-
presentato una posizione 
strategica per la difesa 
del Monte Grappa, dal no-
vembre 1917 alla fine del-
la guerra. Il Monte Sola-
rolo (m. 1625) è una delle 
cime dei ‘Solaroli’.
Un biellese di 22 anni, 
Mario Cucco, tenente del 
Battaglione d’Aosta del 4° 
Reggimento alpini, a pochi 
giorni dalla fine del conflit-
to, il 26 ottobre 1918, su 
quel monte espresse per 
l’ultima volta il coraggio e 
l’abnegazione, esaltò le 
sue alte virtù militari, di-
menticò se stesso per la 
Patria. Nato a Biella, stu-
dente del 4° anno di Medi-
cina, venne chiamato alle 
Armi nel 1915 e inviato al 
fronte dopo la Scuola Mi-
litare di Modena. Già Me-
daglia di Bronzo sull’Alpe 
di Cosmagnon il 10 ot-

tobre del 1916 e Meda-
glia d’Argento sul Dente 
del Pasubio sette giorni 
dopo, sul Solarolo cadde 
combattendo al comando 
della sua 43° compagnia 
e gli venne conferita la se-
conda Medaglia d’Argen-
to. Mario Cucco è sepolto 
nel cimitero di Oropa dal 
1921.
L’ANA di Biella, fondata 
nel 1922, sei anni dopo di-
venne Battaglione biellese 
Mario Cucco, denomina-
zione come era in uso in 
quel periodo.
L’8 giugno 1958 la Sezione 
eresse lassù in memoria 
del suo Caduto un cippo, 
benedetto dal cappellano 
don Bricarello, in ricordo 
del sacrificio dei Batta-
glioni Aosta, Levanna e 
Val Toce, nelle cui file al-
tissima fu la presenza dei 
biellesi. Nel settembre del 
1984, ormai danneggiato 
dai fulmini, più di sessan-
ta alpini, tornarono sulla 
cima, insieme con gli alpi-
ni di Crespano del Grap-
pa, per una manutenzione 
straordinaria, effettuata 
con il CAI di Castelfranco 
Veneto.
E siamo ad oggi. All’inizio 
di settembre gli alpini biel-
lesi Alfredo Delleani e Ste-
fano Socco hanno fatto un 

sopralluogo, allo scopo di 
verificare direttamente le 
condizioni del cippo, che è 
stato trovato in ottimo sta-
to di conservazione. L’ac-
certamento è stato com-
piuto con gli amici alpini 
del gruppo di Crespano 
ed è stata l’occasione per 
cementare ulteriormente 
l’amicizia pluridecennale.
Il controllo visivo è stato 
determinante per poter 
realizzare un nuovo pro-
getto sezionale: conclude-
re con austera semplicità 
le commemorazioni del 
centenario della Grande 
Guerra; una missione in 
massa di un paio di gior-
ni, sabato 8 e domenica 9 
settembre 2018 sul Monte 
Solarolo, per rendere il do-
veroso omaggio al ‘nostro’ 
Mario Cucco, unitamente 
alla M.O.V.M. Battaglione 
Aosta, di cui la sezione di 
Biella è madrina. La salita 
a piedi, non impegnativa, 
richiede mediamente un 
paio d’ore, a seconda del 
passo. Per chi non se la 
sente di cimentarsi si sta 
studiando un piano alter-
nativo, con visite guidate 
ai sacrari della zona, alle 
trincee e a punti turistici di 
interesse

Alfredo Delleani

Monte Solarolo

Lunedi 16 ottobre, in occasione del 145° anniversario di fonda-
zione delle Truppe alpine, il cappellano don Remo ha celebrato 
la S. Messa nel Sacrario del Museo sezionale. Al termine, il pre-
sidente Fulcheri, ha consegnato al Col. Ugo Raffaele Dallerice, 
Comandante provinciale della Guardia di Finanza, a conclusio-
ne del suo importante servizio, la prestigiosa “Targa del mulo”.

Enzo Grosso

145°

Biglietti lotteria San Maurizio
Premio N. estratto Descrizione 

1° 286 Kenwood Cooking Chef KM096 Robot da cucina 

2° 6.347 Bicicletta elettrica a pedalata assistita 

3° 8.652 Forno a Microonde 

4° 2.089 Smart-Phone Samsung Galaxy 

5° 8.975 Macchina per caffè 

6° 3.373 Medaglia Moneta in oro 

7° 2.257 Quadro ad olio con cornice "Ramella Bon" 

8° 406 Scaldabagno IMETEC 

9° 4.938 Bastoncini telescopici per tracking 

10° 2.281 Ferro da stiro ROVENTA 

11° 4.025 Moka Bialetti 

12° 1.967 Ferro da stiro Media Shop 

13° 442 Felpa sezionale VERDE 

14° 7.278 Felpa sezionale BLU 

15° 4.106 Sveglia elettronica Arnaldi gioielli 

16° 10.783 Sveglia elettronica Arnaldi gioielli 

17° 8.401 Cravatta Sezionale 

18° 5.340 Orologio termometro a proiezione notturna 

19° 1.650 Cravatta Sezionale 

20° 1.009 Igrometro Termometro da parete 

21° 4.672 Due bottiglie vino "L'Enoteca" 

22° 10.821 Due bottiglie vino "L'Enoteca" 

23° 11.714 Compilation CD 

24° 7.632 Compilation CD 

25° 3.982 Buono x 2 pizze Pizzeria LA LUCCIOLA 

26° 7.157 Buono x 2 pizze Pizzeria LA LUCCIOLA 

27° 234 Liquore 33 

28° 1.819 Liquore 33 

29° 8.160 Monocolo 

30° 2.356 Cornice x foto 
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( Art. 31 Statuto A.N.A. e Art. 9 - 10 - 11 -12 -13 - 14 Regolamento sezionale ) 
 

L’Assemblea Sezionale Ordinaria dei Delegati è convocata in: 
Biella, sede sezionale, via Ferruccio Nazionale, 5 

 
 
 
 
 
 

 
- ore 8 in prima convocazione 

- ore 9, in seconda convocazione, con il seguente 

 
ORDINE DEL GIORNO 

 

o Saluto alla Bandiera 
 

1.      Nomina di Presidente, Segretario dell’Assemblea e tre Scrutatori 
2. Relazione morale del Presidente sezionale ~ anno 2017 
3. Relazioni Coordinatori commissioni sezionali  
4. Relazione finanziaria del Tesoriere ( consuntiva 2017 e preventiva 2018)  
5. Relazione dei Revisori dei conti  
6. Quote sociali anno 2019 
7.       91° Adunata Nazionale Trento 
8.       Comunicazioni del Presidente  
9. Elezioni: 

- Presidente sezionale 
- n° 6 Consiglieri 

                                     
                  n° 8 Delegati all’Assemblea Nazionale  – Milano 27 maggio 2018 
                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                       il Presidente Sezionale 
                                                                                                                                 Marco Fulcheri 
 
 

Durante l’Assemblea 
- concorso “milite non più ignoto”: premiazione scuole vincitrici 

- consegna Trofei “ Mario Balocco” e “ Presidente Nazionale” per l’attività sportiva sezionale 
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INOX SERVICE 
TEL. 015/25599341 
FAX 015/25599352 

 

PRODOTTI SIDERURGICI 
VIA DEL VIGNALE - BENNA    (BI)       

PARTITA IVA: 01344440027 
CODICE FISCALE: 81019740026 

 
SEGRETERIA: TEL. 015/255991 

FAX: 015/25599352 
VENDITE: TEL 015/25599510 

SPEDIZIONI: TEL 015/25599520 
E-MAIL: vendite@moscasider.it 

AL SERVIZIO DEI NOSTRI CLIENTI  
 

- a Benna una superficie di circa 
80.000 mq di cui 27.000 coperti 

 
-15 automezzi per distribuire  oltre 

50.000 tonnellate annue con 
consegne giornaliere in Piemonte, 

Lombardia e Valle d’Aosta 
 

- 9.000 tonnellate di prodotti 
sempre disponibili per consegna 

dal pronto 
 

-80 persone di cui 15 commerciali 
esterni dedicate a soddisfare ogni 

esigenza della clientela 
 

- la Filiale di Garbagnate Milanese 
per essere sempre più vicini al 

lavoro dei nostri clienti 
 

L’azienda è certificata secondo le Norme 
Europee UNI EN ISO 9001:2008 ed EN 1090 

per le lavorazioni  
 

 

CERTIFICAZIONE EN1090 
 N. 0496-CPR-0081 

COMMERCIO ALL’INGROSSO 
DI PRODOTTI SIDERURGICI 

LAMINATI 
TRAVI 

TUBI E TUBOLARI 
PROFILI APERTI 

LAMIERE 
PANNELLI COIBENTATI 

PER PARETI E COPERTURE 
GRATE E RECINZIONI 
ACCIAI INOSSIDABILI 

AISI 304-316 
 

SERVIZIO DI TAGLIO E 
FORATURA  E 

SCANTONATURA PER TRAVI, 
TUBOLARI, ANGOLARI E 
LAMINATI VARI TAGLIO 

LAMIERE A MISURA 
E TAGLIO PLASMA AD ALTA 

DEFINIZIONE 
 

SERVIZI VARI PER  
ENTI 

COMUNI 
ARTIGIANI 

OFFICINE MECCANICHE 
IDRAULICI 

INSTALLATORI 
EDILIZIA 

MANUTENZIONI 
COSTR. METALLICHE 

 

FILIALE MILANO 
Via B.Zenale 86 – GARBAGNATE MILANESE 

TEL. 02/99026435 
FAX 02/9956528 

E-MAIL: filiale.milano@moscasider.it 
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obarid è un paese 
sloveno, di poco 
più di 4000 abitan-
ti, posto nell’alta 
valle dell’Isonzo, 
a pochi chilometri 
dal confine italia-
no. Ernst Hemin-

gway, in “Addio alle armi”, lo 
ricorda come “Un villaggio 
bianco con un campanile in 
una valle. Era un villaggio pu-
lito e c’era una bella fontana 
nella piazza” e da allora non 
è cambiato molto. Nella so-
stanza è rimasto il paese tran-
quillo che era.  Il 24 ottobre di 
cent’anni fa, Kobarid fu teatro 
di una delle più famose bat-
taglie della Grande Guerra: 
la XII battaglia dell’Isonzo; la 
più grande disfatta dell’Eser-
cito Italiano. Si, perché, stia-
mo parlando di Caporetto. 
Ancora dopo anni gli inter-
rogativi sono tanti, molte le 
versioni e le valutazioni fatte 
dagli storici. La reazione del 
generale Cadorna, che pro-
dusse quell’infame bollettino 
di guerra in cui parlava «di re-
parti della 2° Armata vilmente 
ritiratisi senza combattere o 
ignominiosamente arresisi al 
nemico» e che bollava i no-

stri soldati di tradimento; fu 
sicuramente la causa princi-
pale del suo esonero. Com’è 
possibile che la 2° Armata del 
generale Capello, una gran-
de unità che, soltanto qual-
che settimana prima, era sta-
ta sul punto di infliggere una 
sconfitta strategica al Leone 
dell’Isonzo, Boroevič, si sia 

sfaldata in brevissimo tempo, 
sotto i colpi di un attacco che 
non solo era previsto, ma di 
cui si conoscevano perfino 
giorno ed ora? Certo la pre-
senza di truppe germaniche, 
affiancate ai reparti austriaci, 
portò quell’innovazione stra-
tegica che per la prima volta 
fece parlare di “guerra lam-

po”. L’avanzata del nemico a 
fondo valle si lasciò veloce-
mente alle spalle i nostri capi-
saldi, posti sui versanti delle 
montagne, trasformati in sac-
che di resistenza da combat-
tere in un secondo momento. 
Questo consentì al nemico di 
penetrare in pochi giorni den-
tro le nostre linee per più di 

100 chilometri mentre, fino ad 
allora, un’avanzata di pochi 
chilometri era da considerarsi 
un grande successo. Tant’è 
che gli alti comandi nemici 
erano certi, in poco tempo, 
di dilagare nella pianura Pa-
dana e raggiungere Verona 
e, forse anche Milano. Ma 
la disfatta di Caporetto cam-
biò l’Italia intera compreso lo 
spirito di quei soldati che fino 
ad allora avevano attaccato 
e che adesso si trovavano a 
difendere, per la prima volta, 
le proprie case, le proprie fa-
miglie, la propria Patria. Ar-
tefice principale di questa re-
surrezione fu Armando Diaz, 
il più giovane e sconosciuto 
generale di Corpo d’Arma-
ta, promosso a capo di stato 
maggiore dell’esercito diret-
tamente dal Re. Le malelin-
gue vedevano in lui un capro 
espiatorio per la probabile 
sconfitta. Egli seppe, invece, 
creare nei nostri soldati un 
clima di fiducia, necessario 
per superare la crisi, riuscen-
do a contenere gli slanci of-
fensivi del nemico, creando 
le basi per la vittoria dell’anno 
seguente. 

Paolo Racchi

K

Un servizio di autonoleggio con conducente presente sul territorio 
biellese da più di 20 anni, che vanta una lunga esperienza,  

un’impeccabile serietà e una grande affidabilità. 
Bruniera Chauffeur dispone di un vasto parco automezzi, costituito 

da vetture/pulmini di lusso, autisti professionisti e un servizio  
altamente qualificato, attivo 24 ore su 24 su prenotazione, ogni 

giorno dell’anno. 
Offriamo transfer da/per aeroporti, stazioni, porti, cene/pranzi 

aziendali, eventi fieristici, meeting, congressi e tanti altri servizi. 

Per info e prenotazioni: +39 335 8024373 

Oppure visitate il nostro sito: www.brunierachauffeur.it 

BrunieraChauffeur DI SIMONETTA MAGLIOLA 

Via IV Novembre, 18—13855 Valdengo (BI) 
Tel : +39 335 8024373 

Email: info@brunierachauffeur.it 
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igliaia di alpi-
ni, il Labaro 
n a z i o n a l e , 
centinaia di 
vessilli e ga-
gliardetti per 
ricordare i 
cento anni 

della terribile battaglia 
dell’Ortigara, che passò 
alla storia come il “Calva-
rio degli alpini”.
Sabato 8 luglio un fiume 
di alpini hanno assistito 
al rito religioso e reso gli 
Onori ai Caduti che ripo-
sano al Sacrario militare 
del  Leiten di Asiago. 

Domenica 9 luglio una 
lunga fila, a passo lento, 
ha raggiunto quota 2105 
sull’Ortigara ove è po-
sta la “Colonna Mozza”.  
Alla presenza del Labaro 
nazionale, scortato dal 
presidente Sebastiano 
Favero e da numerosi  
consiglieri nazionali, il 
vescovo di Padova Clau-
dio Cipolla ha celebrato 
la Santa Messa per ricor-
dare la “Meglio gioventù” 
che rimase lassù, sull’Or-
tigara, la montagna sacra 
degli alpini.

Enzo Grosso

M

Ortigara San Nicola 
..mostre itineranti..

l gruppo alpini 
Biella Centro 
Vernato ha or-
ganizzato, dal 
29 settembre 
al 6 ottobre, in 
collaborazione 
con l’alpino Fi-

lippo De Luca, respon-
sabile della commissione 
centro studi, nella sug-
gestiva chiesa di San 
Nicola da Tolentino, al 

Vernato, la “Mostra della 
Grande Guerra”. Ottima 
la partecipazione di pub-
blico e positivi i commen-
ti sulla presentazione. La 
mostra si è conclusa con 
un brillante intermezzo 
musicale del duo acusti-
co di Simone Dellacqua 
e Stefania Aggio, con la 
presentazione di Alberto 
Galazzo.

I
San Cassiano 

n occasione 
delle celebra-
zioni del cen-
tenario della 
f o n d a z i o n e 
nella chiesa di 
S. Cassiano, 
nata nel 1917 

in pieno periodo bellico, 
è stata esposta, con la 
fattiva collaborazione 
del presidente Ente Ma-
nifestazioni Biella Riva 
Paolo Robazza, la Mo-
stra itinerante sezionale 
della Grande Guerra.
La mostra ha suscitato 
molto entusiasmo e par-
tecipazione da parte dei 
cittadini del Rione Riva 

e della città di Biella ed 
ha avuto, nella mattina-
ta di lunedì 9 ottobre, il 
momento clou con una 
stupenda cornice di 400 
ragazzi della scuola me-
dia San Francesco e 
400 del liceo scientifico 
Avogadro. Nella chiesa, 
gremitissima di così tanti 
giovani, si sono alternati 
il prof. Dino Gentile e il 
nostro consigliere sezio-
nale Filippo De Luca, del 
Centro Studi sezionale, 
in una commemorazione 
storica molto seguita ed 
apprezzata dai tanti gio-
vani presenti.

I
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a castagna, 
frutto autunnale 
per eccellenza, 
è stata uno dei 
protagonisti del 
mese di ottobre 
a Chiavazza. 
Il  gruppo al-

pini ha avuto il piacere 
di dedicare tre appun-
tamenti, in tre differenti 
luoghi del quartiere: la 
castagnata dedicata alla 
Scuola dell’Infanzia di 
via Coppa, con grande 
entusiasmo dei piccoli 

dell’asilo; la tradizionale 
castagnata alla casa di 
riposo OASI, dove sono 
state preparate le cal-
darroste per gli anziani 
ospiti; la castagnata per 
la 37^ edizione di “A pè 
par Ciavasa”, con 500 
partecipanti, dove sono 
state preparate oltre 
cinque quintali di caldar-
roste e 60 kg di mele, 
trasformati in golose frit-
telle. Abbinato alla ma-
nifestazione anche un 
concorso d’arte aperto a 

tutti. Ancora una volta si 
è dato vita a una giorna-
ta di festa, colore e ag-
gregazione grazie a un 
affiatato gruppo di lavoro 
formato da alpini, amici 
e gentili signore con la 
collaborazione della pro-
tezione civile comunale, 
del comitato del Carne-
vale, della Croce Rossa 
di Cossato, della Polizia 
municipale e dell’asses-
sorato alle manifestazio-
ni del comune di Biella. 

G.G.         

Chiavazza: castagnata

L

A 55 anni dal congedo si sono ritrovati gli alpini del Genio pionieri della Abbadia 
Alpina di Pinerolo. Una bella rimpatriata, tra le Valli di Lanzo, con tanta nostalgia 
ed  un arrivederci al prossimo incontro.

55 anni dal congedo

Piazzo: visita al Museo



Tücc’ Ün 11DICEMBRE 2017

Casapinta: Matrimonio

Marianna Guardia figlia del capogruppo Aldo Guardia 
con Francesco Velisandro. Ai gentili sposi i più vivi 
rallegramenti.

Sabato 21 ottobre 2017, gli alpini del gruppo di Bio-
glio -Ternengo - Valle San Nicolao, dopo la benedizio-
ne, hanno festeggiato il nuovo Gagliardetto.

Bioglio: Benedizione Gagliardetto

Gruppo di Mottalciata: tanti auguri per i suoi 102 anni 
all’alpino Efrem Bolengo, Reduce e socio fondatore 
del Gruppo

Mottalciata: 102 di Efrem Bolengo

Gli alpini del gruppo di Zimone, con il capogruppo 
Stefano Trinchero, il 20 settembre hanno fatto visita 
alle Scuole Primarie dei comuni di Salussola e di Pi-
verone per consegnare 2 personal computer ad ogni 
scuola in qualità di riconoscimento per aver partecipa-
to al concorso “DISEGNA GLI ALPINI” da noi indetto 
in occasione della festa del nostro 50° anniversario di 
fondazione e del 19° Raduno dei Gruppi Alpini della 
Valle Elvo.

Il capogruppo Stefano Trinchero

Zimone: visita alle scuole

UN MATTONE PER LA SEDE
Alpino Roberto Gilardino, del Gruppo di Cossila San 
Grato, realizzazione del box di contenimento della 

nuova caldaia del salone cerimonie;
Nino Maestroni, del Gruppo di Tavigliano, 

ha donato un freezer;
Alpino Luigi Gherardi, del Gruppo di Trivero, 

manutenzione dell’area verde della sede.

Oropa: 20° Raduno gruppi

omenica 10 set-
tembre si è svolto 
ad Oropa il 20° 
raduno dei Grup-
pi alpini Valle 
Oropa. Propiziati 
da un bel tempo, 
ci si è ritrovati al 

cimitero monumentale di 
Oropa per ricordare gli alpini 
Mario Cucco, Umberto Car-
nazzi ed Edmondo Gatti.
Alle 9,45 l’ammassamen-
to dei partecipanti presso i 
cancelli di Oropa.
La sfilata, accompagnata 
dalla fanfara di Pralungo, 
dal vessillo sezionale, da 
numerosi gagliardetti tra cui 
quello di Fontainemore, dal 
presidente sezionale Marco 
Fulcheri, da vari consiglieri 
sezionali, dalla rappresen-
tanza del comune di Biella 
e dal sindaco di Pralungo, 
ha sostato brevemente di 
fronte alla Basilica Antica 
per l’omaggio musicale alla 
Madonna Nera. Si è pro-
seguito con la deposizione 
della corona d’alloro pres-

so il monumento del Parco 
della Rimembranza; a se-
guire presso il monumento 
dedicato agli “Alpini d’Italia” 
alzabandiera, onore ai Ca-
duti, Inno Nazionale e be-
nedizione impartita da don 
Annibal. Al breve discorso 
del coordinatore Maurizio 
Tagliani, che ha ringraziato 
tutti i partecipanti, sono se-
guiti i saluti da parte delle 
autorità e del presidente se-
zionale Marco Fulcheri. Alle 
11,45 nel piazzale antistante 
la Basilica Nuova si è svol-
ta la Santa Messa officiata 
dal nostro beneamato don 
Basla. Alle 13 presso il risto-
rante “Val Frè” ci si è ritrovati 
per chiudere in allegria una 
bella giornata. 
In occasione del 20° di fon-
dazione dei gruppi alpini 
della Valle Oropa sono state 
donate alle case di riposo del 
Vandorno, Pralungo e Fava-
ro, sentite le loro necessità, 
rispettivamente due sedie a 
rotelle ed un televisore.

Maurizio Tagliani  

D

uzzano ha cele-
brato la festa del 
4 novembre con 
la partecipazio-
ne del Gruppo 
Alpini, guidato 
dal capogruppo 
Valter Graziano, 

dell’Arma dei Carabinieri del 
Comando di Netro, del diret-
tore del Centro Salesiano don 
Genesio Tarasco, del parroco 
di Muzzano don Michelangelo 
Miranti, dei sindaci di Muzza-
no e Bioglio, Roberto Favario 
e Stefano Ceffa, del gruppo 
comunale di protezione civile, 
dei bambini dell’Asilo Aldisio 
e Bertola e, soprattutto, degli 
oltre cento studenti del corso 
Cnos-Fap di Muzzano. 
Gli interventi istituzionali si 
sono integrati con le riflessioni 
proposte dai giovani studen-

ti, sottolineando come fare 
memoria di un evento storico 
di straordinaria importanza 
come la Grande Guerra signi-
fica, oggi,  comprendere che 
le parole “mai più” debbano 
valere per tutte le vittime in-
nocenti: sia quelle che han-
no vissuto gli orrori di tutte le 
guerre, che quelle che subi-
scono ogni giorno ingiustizie. 
Il 4 novembre, per tutti i pre-
senti, è stato un momento im-
portante per riaffermare i prin-
cipi che stanno alla base del 
nostro vivere civile: legalità, 
giustizia, memoria, sacrificio e 
comunità.

Cnos-Fap Muzzano e 
Amministrazione 
Comunale di Muzzano

M

Muzzano: IV Novembre
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI 
SEZIONE DI BIELLA 

Campionati sezionali biellesi 2017 
 
 
Trofeo Presidente nazionale 
 
1ª Candelo       punti 4.340 
2ª Sagliano Micca       punti 1.990 
3ª Cossila S. Giovanni       punti 1.240 
4ª Verrone       punti   440 
5ª Tavigliano       punti   420 
             

                             
Trofeo Mario Balocco 
 
1ª Candelo punti      1.084 
2ª Sagliano Micca punti       510 
3ª Trivero punti  378 
4ª Biella Centro Vernato punti  368 
5ª Cossila S. Giovanni punti  314 
 
 

 

Campionato sezionale ANA 2017

Campionato nazionale ANA 2017Calendario gare  ANA 2018

3

 
         
 
 
   
                                            

Campionati nazionali A.N.A. 2018 
 

4 febbraio  Slalom Gigante Monte Pora Sezione di  Bergamo 
18 febbraio  Sci di fondo  Pragelato Sezione di  Pinerolo 
18 marzo  Scialpinismo Ponte di Legno Sezione di  Valcamonica 
30 settembre  Mountain Bike Perinaldo Sezione di  Imperia 
7 
8 

giugno 
giugno 

 Apertura 
Corsa Individuale 

Alpiniadi 
Alpiniadi 

Sezione di  Bassano 
Sezione di  Bassano 

9 giugno  Marcia di Regolarità Alpiniadi Sezione di  Bassano 
10 giugno  Corsa Staffetta Alpiniadi Sezione di  Bassano 
8/9 settembre  Tiro a Segno Lucca Sezione di  Pisa Lucca Livorno 

 
Campionati sezionali A.N.A. 2018 

 
 febbraio Sci di fondo Bocchetto Sessera 
3 marzo Slalom gigante (serale) Bielmonte   
 marzo Sci alpinismo Periplo (Oropa) 
 maggio Corsa su strada Tollegno 
 giugno Tennis Sandigliano 

16 giugno Mountain Bike Casapinta 
10 luglio Bocce Ponderano 
5 agosto Corsa in montagna Graglia – Mombarone 

16 settembre Marcia alpina Trivero 
10 novembre Tiro a segno carabina Biella - Chiavazza 
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iaveno (TO) 
9-10 settem-
bre 2017: due 
giorni di sport 
e alpinità che 
lasceranno un 
ricordo indele-
bile nei cuori 

dei partecipanti e degli 
abitanti della Val Sango-
ne. 
Nemmeno la pioggia, 
che si è abbattuta co-

piosa sabato pomerig-
gio, è riuscita a scalfire 
l’ottima organizzazione 
del  45° Campionato na-
zionale ANA di marcia di 
regolarità in montagna. Il 
campionato ha preso uf-
ficialmente il via sabato 9 
settembre alle 16.30 con 
l’Alzabandiera e la sfilata 
dei rappresentanti delle 
32 sezioni partecipanti 
alla gara, per le vie del-

la cittadina, seguite dalla 
S. Messa, celebrata nel-
la chiesa di San Loren-
zo Martire. L’accensione 
del Tripode, da parte del 
responsabile dello sport 
nazionale Mauro Butti-
gliero, ha dato il via uffi-
ciale al campionato.
Domenica mattina, alle 
8.00 in punto, la partenza 
della gara sul percorso 
che da Valgioie, all’om-

bra del Monte Pirchiriano 
dove si erige maestosa 
la Sacra di San Miche-
le monumento simbolo 
del Piemonte,  portava 
al traguardo di Giaveno. 
Ad avere la meglio, nel-
la classifica per sezioni 
“Trofeo Scaramuzza”, la 
sezione di Biella seguita, 
al secondo posto, dalla 
sezione di Bergamo e al 
terzo dalla sezione di To-
rino. Stesso risultato per 
la classifica Aggregati in 
cui la sezione di Biella ha 
conquistato il primo gra-
dino del podio, seguita 
dalle sezioni di Torino e 
Bassano.
Nella categoria A, soci Al-
pini, ad imporsi è stata la 
pattuglia della sezione di 
Bergamo, composta da 
Imberti, Giorgi e Rottigni, 
seguita dalla sezione di 
Valdobbiadene con Guiz-
zo, Moro e Frare. A chiu-
dere il podio la sezione di 
Biella con Daniele Coda 
Caseia, Massimo Fortu-
nato e Davide Dell’Orco.
Nella categoria B, soci 
Alpini, il gradino più alto 
del podio è andato alla 
sezione di Biella con gli 
atleti Andrea Donegà, 

Vanni Pozzo e Sandro 
Mancini, secondi Bus-
si, Angelini e Mora della 
sezione di Salò, terzi De 
Marco, Mosca e Peloso 
della sezione di Belluno.
Nella categoria M, soci 
Alpini, la sezione di Biel-
la ha piazzato una dop-
pietta, con un primo ed 
un secondo posto, con 
le pattuglie composte da 
Rodolfo Massardi, Mau-
rilio Borghesio e Enrico 
Gobbi e con Lorenzo 
Miola, Maioni e Loren-
zo Fornasiero. Terza la 
sezione di Bassano con 
Piccolotto, Rostirolla e 
Gnesotto.
Nella Categoria soci Ag-
gregati ha conquistato il 
primo posto la pattuglia 
femminile della sezione 
di Bassano, composta 
da Fiorenza Mocellin, 
Graziana Battaglia e So-
nia Alberton. Seconda la 
sezione di Varese con 
Brusa, Vaschetto e Pi-
rovano ed al terzo posto 
la sezione di Biella con 
Pivotto, Riboni e Stefano 
Bovio.
Di seguito la classifica 
per categorie degli atleti 
Sezione di Biella:

Categoria A Alpini (media 
A): 3° Daniele Coda Ca-
seia, Massimo Fortunato 
e Davide Dell’Orco; 27° 
Armando Recanzone, 
Roberto Fenaroli e Paolo 
Bobba. Categoria A Alpi-
ni (media B): 1° Andrea 
Donegà, Vanni Pozzo e 
Sandro Mancin. Catego-
ria A Alpini (media M): 1° 
Rodolfo Massardi, Mau-
rilio Borghesio e Enrico 
Gobbi; 2° Lorenzo Miola, 
Alberto Maioni e Lorenzo 
Fornasiero; 5° Emilio De 
Giorgis, Franco Gnoato e 
Gian Pietro Pasqual; 11° 
Antonio Balasso, Pier 
Paolo Vallera e Tiziano 
Berra; 37° Silvano Levis, 
Luca Perona e Alessan-
dro Storti.
Categoria B Aggregati: 
3° Flaviano Pivotto, Enri-
co Riboni e Stefano Bo-
vio; 4° Catherin Massera, 
Laura Romano e Veroni-
ca Grosu.
Classifica per Sezioni – 
Trofeo Scaramuzza (al-
pini):  1° Biella (su 32)
Classifica per Sezioni – 
Trofeo Caleppio (aggre-
gati): 1° Biella (su 10)

Giancarlo Guerra

G

Giaveno: una marcia d’oro 
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Zanone Marco Gruppo 
Biella Centro Vernato €. 
30; Anna Mattana Grup-
po Biella Centro Vernato 
€. 20.

TOTALE  €.  50,00

OFFERTE TUCC’UN
Viola Giuseppe Gruppo 
Biella Centro Vernato 
€. 30; Alberto Moro in 
memoria del suocero 
reduce alpino  Luigi 

Rossetti €. 50; Fam. Di 
Tommaso in ricordo del 
caro Pietro Gruppo 
di Tronzano €. 100,00;
Moro Alberto  Gruppo 
Biella Centro Vernato 
€. 10
   

TOTALE  €. 190,00 

OFFERTE 
MUSEO E 

BIBLIOTECA
Cassetta museo €.110; 
Gruppo Origgio (Varese) 
€. 70; Gruppo Verrone 
€. 100; Gruppo Vandor-
no €. 25;  Gruppo Ba-
razzetto €. 25;  Gruppo 

Biella Piazzo €. 30.
TOTALE  €. 360,00

OFFERTE 
PROTEZIONE CIVILE
De Zanet Edoardo 
Gruppo Valle del Cervo 
€. 10.

TOTALE  €.10,00  

OFFERTE 
     TERREMOTATI 
Gruppi della Valle di 
Mosso €. 300; Fam. Mo-
sca in ricordo dell’alpino 
Raimondo Gruppo Ver-
rone €. 50.  
TOTALE  €. 350,00 

Aggregato Alberto Perona, fratello del 
past president Corrado e zio dell’alpi-
no Antonio. 
Per anni valido collaboratore del mu-
seo sezionale per la manutenzione dei 
reperti bellici.

La Sezione ed il Gruppo rinnovano alla 
famiglia le più sentite condoglianze.

Gruppo Biella Piazzo

i sono svolti a Vero-
na, sabato 30 set-
tembre e domenica 
1° ottobre, a cura 
della locale Sezione 
A.N.A., presso il poli-
gono di Tiro a Segno 

Nazionale, il 34° Campionato 
Nazionale di Tiro a Segno Pisto-
la Standard ed il 48° di Carabina 
Libera. In entrambe le specialità 
si sono alternati una ventina di 
tiratori e tiratrici, alpini ed aggre-

gati, con le gradite presenze di 
Giancarlo Guerra, responsabile sportivo della Sezione Biella, alla sua prima espe-
rienza nella specialità di pistola standard, e di Ezio Veronese, Presidente della Se-
zione T.S.N. Biella. Grazie all’impegno di tutti i partecipanti i risultati ottenuti sono 
stati più che lusinghieri e di buon auspicio per le future edizioni, riportando Biella fra 
le migliori squadre in competizione.
Le classifiche:
La squadra di Biella, con Claudio Biolcati Rinaldi, Corrado Masserano e Patrik 
Grosso si è classificata al 5° posto assoluto di Pistola Standard su 22 partecipan-
ti. Quella di Carabina Libera, invece, composta da Fabio Nalin, Luigino Donato e 
Stefano Vercellino, si è classificata al 12° posto assoluto su 21 partecipanti. Nella 
classifica individuale di Pistola Standard spiccano nella categoria “Master” il 4° e 
9° posto di  Claudio Biolcati Rinaldi e Corrado Masserano, ed il 24°, 28° e 33° di 
Gabriele Pollono, Luigino Donato e Stefano Vercellino, nella categoria “Open”il 10°, 
12° e 24° di Patrik Grosso, Daniele Antoniotti e Fabio Nalin, mentre nella categoria 
“Gran Master” Gastone Veronese, Dante Maspes, Marco Perazza, Fabrizio Amato, 
Giancarlo Guerra e Maurizio Santi si sono piazzati rispettivamente al 7°, 13°, 27°, 
41°, 49° e 50° posto.
In quelle di Carabina Libera, nella categoria “Open”, Fabio Nalin si è piazzato 5°, 
nella categoria “Master” Luigino Donato ha conquistato il 16° posto, mentre Stefano 
Vercellino e Claudio Biolcati Rinaldi il 24°e 27°. Dante Maspes e Marco Perazza, 
infine, nella “Gran Master” hanno ottenuto il 29°e 38° posto.
Ottimi i risultati nella categoria aggregati dove, nella specialità di Pistola Standard, 
Claudio Favetto ha ottenuto un lusinghiero 2° posto mentre Ezio Veronese, Fran-
co Marinoni e Francesca Di Mauro si sono piazzati rispettivamente al 7°, 8° e 16° 
posto. 
Nella specialità di Carabina Libera, Sara Vercellino (Classe 1997), Francesca Di 
Mauro (Classe 1994) e Claudio Favetto si sono classificati al 7°, 8° e 17°.
La classifica finale vede la sezione di Biella posizionarsi come segue:
Alpini
Pistola Standard: 2° posto su 22 
Carabina Libera a terra: 9° posto su 21
Aggregati
Pistola Standard: 1° posto su 9 
Carabina Libera a terra: 3° posto su 9 
Nel 2018 sarà la sezione Lucca Pisa Livorno ad ospitare la prossima edizione del 
Campionato Nazionale A.N.A., rispettivamente la 49° di Carabina Libera e la 35° 
di Pistola Standard, con l’augurio di poter ulteriormente incrementare sia i risultati 
che le presenze.

Marco Perazza

S
Verona: Tiro a segno
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Alpino Enrico Bozzo, 
già consigliere sezionale 
e di gruppo.

Vallemosso

Tronzano

Alpino 
Pietro di Tommaso, 
già capogruppo

Alpino Antonio Sabarino, 
fondatore del gruppo

Sant’Eurosia
Alpino Luciano Evangeli-
sti, papà dell’alpino Mas-
simo, già capogruppo.
Ines  Acquadro, zia 
dell’alpino Attilio Negro.

Strona
Olga Zanin, mamma 
dell’aggregato Paolo 
Pezzutto.

Tollegno
Ines Acquadro, mamma 
dell’alpino Piero Mosca. 

Trivero
Edda Marrone, mamma 
dell’alpino Enzo Marro-
ne.

Santhià

Alpino 
Bruno Momo, 
fondatore del gruppo.   

Lessona
Nella Piola, mamma 
dell’alpino Roberto Bon-
da Fradello.
Olga Zanin, mamma 
dell’aggregato Luca Pez-
zutto.

Mongrando
Alpino Piergiorgio Sas-
so.
Alpino Ezio Perin.
Carola Gallo Rosso, suo-
cera dell’alpino Priamo 
Melis.
Piera De Toma in Vineis, 
moglie dell’alpino Giu-
seppe.

Occhieppo Inferiore
Giuseppe Romeo, papà 
degli alpini Giuliano e 
Roberto, zio dell’alpino 
Sergio Persini.

Occhieppo 
Superiore

Alpino Gian Paolo Chio-
rino.

Ponderano
Liliana Ceria, mamma 
dell’aggregato Franco 
Vallivero.

Portula
Luigina Turri, sorella 
dell’alpino Adriano.
Gabriele Crestani, papà 
dell’alpino Massimiliano.

Pralungo
Alpino Giuseppe Coda 
Zabetta.
Vera Aiazzone, mamma 
dell’alpino Paolo Panelli.
Rosalba Marcuzzo, 
mamma dell’alpino Mas-
simo Fortunato.

Salussola
Giuseppina Ballario, 
moglie dell’alpino Bruno 
Lacchia, già capogrup-
po.
Rosanna Lacchia moglie  
dell’ alpino  Claudio Vac-
ca,  consigliere di grup-
po

Sagliano Micca
Liliana Zanone, mamma 
dell’alpino Aurelio Bal-
ducci e nonna dell’alpino 
Aberto Balducci.
Annamaria Prina Cerai, 
sorella dell’alpino Pao-
lo e figlia dell’aggregato 
Dino.
Regina Ferrari, mamma 
dell’alpino Roberto Zo-
rio.

Graglia

Alpino Mauro Zegna. 
La sua presenza all’in-
terno del gruppo è stata 
sempre molto importan-
te, per la costante parte-
cipazione e collaborazio-
ne. 
Adesso staremo vicino 
alla tua cara mamma e 
come lei non ti dimenti-
cheremo.
 
Alpino Luciano Rama, 
reduce classe 1920.

Cerreto Castello
Alpino Giorgio Dall’An-
gelo.

Chiavazza
Alpino Remo Caucino.

Croce Mosso
Alpino Luigino Bidese, zio 
dell’alpino Carlo Giardino 
e cognato dell’aggregato 
Celestino Giardino.

Cavaglià

Alpino Francesco Salsa.
Sempre presente, in ogni 
nostra iniziativa, atten-
to e propositivo per fare 
bene ogni cosa. Non ti 
dimenticheremo. Gli alpi-
ni di Cavaglià. 

Emanuele Tibi, figlio 
dell’alpino Rodolfo. 
Il gruppo è vicino alla 
moglie e ai due figli ado-
lescenti.

Alice Castello
Giovanni Mazza, suoce-
ro dell’alpino Albertino 
Taribello.
Antonio Monti, Suoce-
ro dell’alpino Agostino 
Caldera.                                                                                                                                        

Biella 
Centro Vernato

Alpino Armando Merlo 
(classe 1921) reduce.

Brusnengo Curino
Alpino Pier Giorgio 
Depentor.

Valdengo
Giulia Gilardi con Fulvio 
Bonzon, figlio dell’alpino 
Gaetano Bonzon.
Giulia, figlia dell’alpino 
Roberto Botta, con An-
drea Tonella.

Chiavazza
Alessio, figlio di Roberta 
e Filippo e nipote dell’al-
pino Oscar Damo.
Chiara, figlia di Agnese e 
Davide, nipote dell’alpino 
Giulio Greco.
Rachele, figlia di Chiara 
e Davide, nipote del ca-
pogruppo Piero Coda Za-
betta.

Croce Mosso
Sebastiano, figlio di Ales-
sia Casarotti e Filippo 
Lanzone, nipote del ca-
pogruppo Ezio Lanzone.

Gaglianico
Aurora, figlia di Chiara 
Aina e Francesco Bian-
chi, nipote dell’alpino Ro-
berto Aina.

Lessona
Eva, figlia di Francesca 
e dell’aggregato Andrea 
Zago, nipote del vice ca-
pogruppo Enzo Zago.

Mongrando
Alessandro, figlio di Lisa 
Davin e dell’alpino Dome-
nico Sposato.

Sagliano Micca
Laura Argentero, nipote 
dell’alpino Luciano.
.

Trivero
Matteo, figlio di Sabrina 
Mirabella e Fabio Tonella, 
pronipote dell’alpino Efre 
Tonella e nipote dell’ag-
gregato Sauro Tonella.
Ester, figlia di Elizabeth 
e dell’alpino Marco Orle-
oni.

Valdengo
Greta Bolzon, nipote 
dell’alpino Gaetano Bol-
zon.

Sagliano Micca
Giulia De Francisco, fi-
glia dell’alpino Giovanni 
e dell’aggregata Mariel-
la Ciani, con Alessandro 
Bagolin.

Favaro
Maria Luigia Faccio, suo-
cera dell’alpino Pier Sali-
votti.

Candelo
Alpino Battista Maraz-
zato, papà dell’alpino 
Marco.

Zimone
Filippo Gozzi, figlio di Giu-
lia Raviglione nipote degli 
alpini Emiliano e Gianni 
Raviglione.
Alice Milani, nipote dell’ag-
gregata Fiorangela Zola.

Gaglianico
Giada Sacchetto con 
Alessandro Pighini, fi-
glio dell’alpino Rinaldo.
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